
SPORT 

Massimo Palanca 

1-1 
PARMA LAZIO 
e Farai O Martina 8.8 
« Gamba» O Mirino « 
8.8 «polloni B «muro « 5 
8.8 Florio O Pio 8.8 
e I Mlnottl • FlMlMa « 
7 Poto O tifomn 8 
8,8 Tarmi • Savino 8.5 
6.8 DI GII O Aearbll 8.8 
i Ma* O (facto 7 
S.S Zannonl O Caio 7 
« C M O S M O M W « 

8,1 Vitali » FUCTW 8.6 

ARBITRO: Paparaata di Bari 15). 
MANCATORI' 8 1 ' Rinato, 83 ' 
DI Nicola. 
SOSTITUZIONI; Parme: S7' Pe-
M 18,81 per DI Già, 87'DI Nicola 
H I par MODI. Luto: 8*'Carnole-
M (ng) par Aceraia. 88' Brunirti 
Ingi par Rluoto, 
AMMONITI: Apodonl, Pln, Florlrt 
aPutlo. 
f «PULSI: naaauno. 
ANQOU: a a 1 par fl Parma. 
SPETTATORI.- 14.207 di da' 
11.269 paganti par un Incasso 
tarda di circa 209 milioni. 
NOTE: Giornata di ad i . tarrano 
Jnperrettocondiiloni. Su 14 mila 
spettatori 10 mila arano lailaH. 

assi PARMA. È finita come do­
veva finire: con la Lazio che 
conquista un punto prezioso 
che la lancia quasi definitiva­
mente verso la seria A, ed il 
Parma che permette al suo al­
lenatore Vitali di mantenere la 
sua imbattibilità intema, che 
era stata messa fortemente in 
pericolo dalla rete di Rlzzolo, 
che aveva portato in vantag­
giti gli ospiti, di nome ma non 
di tatto, visti | diecimila laziali 
sugli spalli, all'Inizio della ri­
presa, Il pareggio è sostanzial­
mente giusto, come hanno tra 
l'altro ribadito {due allenatori 
negli spogliatoi, e la partila è 
stata moderatamente diver­
tente, con un Parma concen­
trato al punto giusto, come le 
circostanze imponevano, ed 
una Lazio che almeno nella 
prima frazione sembrava 

Due nuovi verdetti 

Il Lecce di Barbas 
toma tra le grandi 
Triestina retrocessa in CI 

La lotta per la promozione 

Passo avanti della Lazio 
che raggiunge TAtalanta 
sconfitta in Calabria 

Applausi per Guerini 

In vetta lotta a tre 
per gli altri due posti 
e in coda c'è bagarre 

2-0 

Catanzaro fino all'ultimo respiro 
Palanca uomo tuttofare 

NICO DE LUCA 

14' punizione di Palanca da posizione molto un­
tatala: la palla attraversa una selua di gambe ma 
nessuno interviene. 

tt' rimiro fungo fai'utolo dal vento) di Pioni co­
stringi il collega Zunico a rifugiarsi in angolo. 
Situa assedio alla porla del Catanzaro che si 
salva comunqut in affanno. 
W show dì Palanca che ^ubriaca' Pregna: Unta. 
lacco t tunnel II suo cross dalla linea dell'olii è 
facile preda di Pioni. 
SV Cbsfanlfno crossa per il destro al volo di 
Soda: ancora Pioni che vola e salita; s'avventa 
sulla palla Marco Rossi che Infila di prepotenza 
sotto la traversa. 
W Rossi t Bongiomi in tandem sulla sinistra-

cross del terzino e classico volo di Palanca in 
tuffo, 2-0. 
SO' ancora Palanca che semina lo scompiglio: si 
beve due-tre avversari a centro campo e s invola 
verso l'area; ne fa fuori un altro paio e viene 
messo giù; Rossi continua e Piotti ci mette una 
pezza, anzi un piede. 
68' Giampaolo Rossi pericoloso verso la porta 
del Catanzaro: Masi e Zunico (che esce in drib­
bling addirittura fuori area) neutralizzano con 
eleganza. 
69' leardi impegna il portiere giallorosso su puni­
zione. 
85' cross da sinistra di Palanca e destro al mio 
di Bongiomi: palo pieno col portiere fuori causa. 

ON.D.L 

MB CATANZARO. Il Catanza­
ro non molla. Neanche il con­
fronto tecnicamente impari 
con la finalista di Coppa delle 
Coppe è valso a tagliarlo fuori 
daT discorso promozione. L'A-
talanta, a dire il vero, non è 
stata all'altezza della sua fa­
m a Ha teso prevalentemente 
a difendere lo 0-0 fino a quan­
do, sul finire del primo tempo, 
Marco Rossi ha fulminalo 
Piotti (incolpevole, peraltro, 
su entrambe le marcature). 

Pud darsi che - come so­
stenuto da Mondonico negli 
spogliatoi - i lombardi abbia­
no sofferto più del lecito il 
vento che ha soffiato Impe­

tuoso per tutto l'incontro (in 
favore dell'Atalanta prima, del 
Catanzaro nella ripresa). Ma è 
indubbio che i nerazzurri sia­
no rimasti impressionati dalla 
notevole grinta e decisione 
che gli uomini di Guerini han­
no tirato fuori in questa che è 
stata la loro partita di com­
miato dal pubblico amico. 
Preciso in difesa, attento a 
centrocampo, pratico in at­
tacco: il Catanzaro visto ieri al 
Comunale è stato davvero im-

Keccabile. Le due reti che 
anno determinato il risultato 

finale sono venute poi a con­
clusione di due pregevoli 
azioni corali. Nel finale, infat­

ti, con l'Atalanta sbilanciata 
verso il recupero del doppio 
svantaggio, più volle il Catan­
zaro è stato sul punto di pas­
sare ancora. Palanca, in gior­
nata di grazia, si «divertiva» ad 
Imbeccare deliziosamente i 
compagni; ma Buongiorni era 
prima impreciso e sparava al­
to; poi colpiva il palo pieno 
mentre Soda ingaggiava un 
duello personale con Piotti 
che gli si opponeva da gran 
campione. 

Con una rete da rimontare 
- unico notevole spunto di 
cronaca del primo tempo - 1 
nerazzurri si preparavano ad 
una ripresa dai ritmi chiara­
mente più sostenuti ma il Ca­
tanzaro ne frustrava ogni vel-

CATANZ. ATALANTA 
n.o. Zunico 0 Fiotti 7,8 
8,6 Costantino t ) Otd 8,8 
8,6 M. Ron iO Gentil 6 
7 Crtatianl 8J Fammelo 0 
8 Cucio™ O Fregna 6 
6 M n i O O . Rosei 6 
6 Barrano O Strornbcrg 6,6 
6,6 licoMI O NIcolM 7" 
6 Sodi 89 Bonedne 8,8 
e Bcnojoml 89 leer* 6 
7 Palanca a Gare* ,6 ,6 
7 Guerini A Mondonico 6 

ARBITRO: Paint» d Torino 6,6 
MARCATORI: al 39' M. Rosai. 
al 48' Pllmca 
SOSTITUZIONI: Catanzaro: al 
64' Cremini (i.v.l par Codone; 
al 74' Cerino ll.v.l par Collimi­
no. Aulente: al 47' Canterutt) 
le.v.) por Bonacina, at 76' Bonet­
ti lev.) par Stramberà 
AMMONITI: Costantino, Meli 
iBcoboHi, Carino, Bonecina« Q. 
Rosei 
ESPULSI: Centenml e Ceramela 
ANGOLI: 8 e 8 per II Cotoniero: 
SPETTATORI: 10.488 W cut 
1.447 abbonati) per un Incese» 
compteaslvodl 14t.784.000 

Lazio, un punto 
da conservare 
in cassaforte 
Rfazolo baby boom 

I I ' fallo di Pia al limite dell'area su Metti batte la punizione 
Fiorai a lato di poco. 

Si* florln lanciato da Metti solo davanti al portiere viene ferma­
to dal guardalinee per fuorigioco Ira I fischi del pubblico. 

W cross di Di Ciò dalla trequarti, ponte di testa in area di 
Zannonl, ma è bravo Martina in uscita ad anticipare compagni e 
avversari. 

4 T cross di Di Ciò in corsa dalla destra, controlla molto bene 
sull'anticipo Oslo che tira dal limite dell'area piccola, ma Martina 
devia In corner in tutto. 

ti' segna la Lazio con Rizzalo che lanciato da Caso vince due 
contrasti al Umile entra In area e trafigge rasoterra Ferrari in uscita. 

ti' doppia traversa della Lazio: su corner prima Beruotto di 
Usta poi sulla respinta Rizzalo al volo colpiscono la trasversale 
dellajxrta gialloblù. 

tv clamoroso doppio liscio in area di due difensori laziali che 
libera al tiro Di Nicola che da un paio di metri conclude allo. 

SS* pareggia il Parma con Dì Nicola che devia in rovesciata 
nell'angolo basso un ponte dì Zannonl sa rimessa di Posa. 

aa.Pe. 

Q I A N P A O L O PELOSI 

bloccata da una specie di ti­
more di rovinare tutto all'ulti­
ma puntata. 

Il primo tempo filava via ab­
bastanza veloce, dunque, e 
l'attenzione degli addetti ai la­
vori era attratta più dal can 
can organizzato sulle tribune 
dai tifosi laziali, che dall'effet­
tivo svolgersi delle ostilità in 
campo. Pascetti aveva dispo­
sto la squadra in maniera otti­
male in chiave difensiva, sa­
crificando tra l'altro un uomo 
come Acerbls all'esclusivo 
conlenimento di Turrinl, te­
muto evidentemente dal tec­
nico blancoazzurro forse oltre 
misura, vista l'opaca presta­
zione del tornante di Vitali. La 
Lazio sbloccava il risultato in 
maniera abbastanza casuale 
all'inizio della ripresa e da 
quel momento prendeva il so­

pravvento per almeno 15-20 
minuti, legittimando il vantag­
gio. Succedeva infatti che Pa­
scetti, decidendo di liberare 
Acerbls dal compito sopra de­
scritto, spostando Caso libero 
e Piscedda su Turrini, rendes­
se la propria squadra più por­
tata al gioco offensivo, e lo 
spettacolo ne giovava. 

Il Parma, dal canto suo, fa­
ceva quel che poteva, conte­
nendo una squadra chiara­
mente più forte ed anche, non 
nascondiamolo, più motivata 
e riusciva anche, seppure a 
sprazzi, a metterla in difficol­
ta. Ed anche in questa occa­
sione era un episodio abba­
stanza casuale a permettere a 
Di Nicola di pareggiare su una 
palla vagante in area e per po­
co non c'era la beffa con 
un'occasione incredibilmente 
sprecata da Pasa nel finale. 

1-1 
MESSINA LECCE 
7 
6.G 
7 
6 
6,5 

e 
6.5 

e 
6 

e 
e 
6,5 

Paleiri 6J T«reneo 
DI Chi» O Po-pigli 

Domi Q Baroni 
Gobbo Ovino* 

Sulle Q Perone 
Potitti O Umido 

Schmid O Rio» 
DI Fabio QBarbM 

lardi O Puerili 
Camino 83 En» 
Montai OD Vìncimi 
Scoglio A Marrone 

6 
8,8 
6,5 
6.5 

6 
7 
8 
7 

8,8 
8.5 

7 
6,5 

ARBITRO: Beldae di Trloete 
(6,5). 
MARCATORI: S I ' Domi. 78' 
Lavanto. 
SOSTITUZIONI: M u l i n i , 76' 
Mommio (o.v.) par Domi. Lecco, 
63' Penero (6) per Umido. 64' 
Lavanto (7.6) Ralea. 
AMMONITI: Pittru. Gobbo a 

Dallo Stretto 
U ferry boat 
per la serie A 
Lavanto, vivere atta grande 

40' una punizione di Barbas da trenta meni, violentissima, impe­
gna seriamente Falerni. 
AT Umido solo davanti a Paleari si fa parare la prima conclusione, 
riprende palla ma Susic salva sulla linea. 
SS' Barbas lancia splendidamente Vincenzi, l'attaccante trova però 
la bella risposta di Paleari. 

tV calcio d'angolo per il Messina battuto da Catalano, il terzino 
Domi, completamente solo davanti alla porta, mette dentro facil-

E<PULW:Lardeal86'. 
ANQOU: 4-4. 
SPETTATORI: Brulle. 
NOTE: gjomata calda, terreno In 
buone condizioni. 

6 1 ' Mozzone tenta il rutto per tutto: dentro Panerò e Levanto per 
LimiaoeRalse. 
ti'per un sciocco tallo di reazione Lerda si la espellere. Il Messina 
ghia in dieci uomini. 
TV Pasculli si presenta solo In area di rigore, Paleari è bravo a 
chiudergli lo specchio, la palla arriva al nuovo entrato Levanto che 
è rapido a mettere dentro in diagonale evitando l'intervento dì Da 

DFJi. 

EBBI MESSINA. È II 34'della ripresa, Pasculli en­
tra nell'area del Messina, Paleari è bravo a 
chiudere su di lui in uscita, ma la palla rotola 
sui piedi di Levanto che di precisione infila la 
rete vuota: per II Lecce è il gol del pareggio, 
quello della matematica promozione in serie 
A. Esplode la gioia del giallorossi e dei loro 
4000 entusiasti tifosi. A distanza di tre anni la 
formazione pugliese riconquista la massima 
serie, e ancora una volta la promozione viene 
agguantata in trasferta: allora fu a Monza, oggi 
sul campo di un Messina per niente arrendevo­
le. Lo stadio siciliano era stato protagonista di 
un'altra promozione per I leccesi, quella in se­
rie B nel '76, ma per 18 minuti esatti sembrava 
avesse deciso di dire basta alla tradizione. In­
fatti, dopo un primo tempo battagliero ma con 
poche vere occasioni da gol, il Messina passa­
va inaspettatamente In vantaggio nel momento 
di maggior pressione degli ospiti. Dopo che 

FEDERICO R O S S I 

Vincenzi e Limldo avevano sbagliato due facili 
occasioni per portare in vantaggio il Lecce, 
ecco la "punizione'. Al 6 1 ' c'è un calcio d'an­
golo battuto da Catalano splendidamente col­
pito di testa, in modo vincente, dal terzino 
Domi completamente indisturbato. Meta degli 
ottomila spettatori, quelli arrivati da Lecce con 
auto, treni, aerei e pullman, perdeva la voce; il 
gelo calava sullo stadio Celeste, Ma solo per 
pochi minuti. I tifosi pugliesi, preoccupali an­
che dalle notizie che davano vincente il Catan­
zaro sull'Atalanta, riprendevano ostinatamen­
te il loro tifo, cosi come in campo Mazzone 
continuava ad incitare i suoi. In quei 18 minuti 
che avevano fatto tremare il Lecce, c'era stata 
anche l'espulsione del messinese Lerda per 
fallo di reazione, l'infortunio del suo compa­
gno di squadra Domi (al suo posto Mommio) e 
le sostituzioni cui era ricorso Mazzone dopo il 
momentaneo svantaggio: fuori Raise e Limido, 
dentro Panerò e l'«eroe> Levanto. 

2-1 
GENOA PIACENZA 
6 
6 
5.6 
6 
5.5 
6.5 
6.5 
6 
6.8 
5.5 
6.5 

e 

Gregari O Bordoni 
Torrente O Combe 
TwvMin Q Mvcito 
Pecoraro Q Snidvo 
Circoli O Concine 
Ganullni O vinari 
Manilla O Madonne 

Scenziim Q Bortoluai 
Brindi! O Sano» 

7 
6.5 

6 
8.5 

e 
8.6 

6 
6 

6.5 
Ennio 09 Roccatagllstl 6 

DI Carlo 0} Mamghmi 
Peroni A Roti 

6.6 
6 

ARBITRO: Magni d Bergamo 
(6). 
MARCATORI: 5' Manilla, 80' 
Tomeconl, 82' Gentilini. 
SOSTITUZIONI: Genoa: 78' 
Chiapplno (n.g.1 per Manille, 88' 
Signorini (n.g.l per DI Carlo: Pia­
cenze: 13' Nerdecchle (5.5) per 
Marcelo, 68' Tornasoli! (7) par 

AMMONITI: mulino 
ESPULSI: neeeuno. 
ANOOU:8e2|»rilGonoe. 
SPETTATORI: 10.674 por un 
incesso di 132.6890.000. 
NOTE: Cielo coperto, turino In 
buone condizioni. Al 87' Il portie­
re del Piacenze Bordoni he paralo 
un rigore celcieto da Di Carlo. 

EBE GENOVA. Maglie nuove e 
per il Genoa è vita nuova, nel 
senso di un ritomo alla vittoria 
dopo quasi due mesi. Ma i ros­
soblu, che con questo succes­
so si aggrappano alla speran­
za, non possono certo esulta­
re, perché anche ieri, pur al 
cospetto di un Piacenza al­
quanto arrendevole, hanno 
dimostrato tutti i loro limiti. 

Non si può dire infatti che II 
Piacenza ai sia svenato alla ri­
cerca del pareggio, anzi, al 
gol di TbmasonT, realizzato a 
dieci minuti dal termine, gli 
ospiti sono sembrati addirittu­
ra dispiaciuti, per aver gettato 
il Genoa nel dramma, per poi 
ritrovare il sorriso due minuti 
dopo quando Gentilini con un 
gol di rapina ha messo di nuo­

cila chiudendo la gara ga al 
46' e cogliendo una vittoria 
che ora gli consente di spera­
re - negli ultimi 90' di campio­
nato - in un passo falso della 
Lazio o della stessa Atalanta 
per la disputa di un eventuale 
spareggio-promozione. A san­
cire la prestigiosa vittoria l'uo­
mo simbolo di questa squa­
dra, Massimo Palanca, che li­
brandosi in tuffo ha deviato in 
rete la palla del definitivo 2-0. 
Grande entusiasmo in campo 
e sugli spalti, dopodiché l'in­
contro si incanalava nel com­
prensibile eliche! di attacchi 
atalantini e contropiedi catan­
zaresi. In ombra Garlini e 
Slroemberg, per gli orobici si 
è trattato di una giornata deci­
samente storta. . — ^ « « — « ^ ^ ^ . ^ 

Film già visto 
«Soffiare 
a Marassi» 
Sado-maso, un rigore al vanta 

5' Manilla riesce a raccogliere un uro cross di DI Carlo e gira in rete 
battendo Bordoni. Colpevole perà la difesa piacentina stranamente 
immobile. 
6' ci riprova il Genoa ma la punizione da 30 metri di DI Carlo ì 
bloccata a terra dal portiere piacentino. 
11' Gentilini pesca Manilla in area, stop di petto ma Ilio sull'ester­
no della rete. 
20' Pecoraro crossa a spiovere in area, Brìaschl sfiora di testa e 
mette a lato. 
ST Di Carlo fatto entrare per Gentilini che a tu per tu con Bordoni 
si fa ribattere il tiro. 
43' Manilla davanti al portiere viene messo giù da Gamba, Il 
pubblico grida rigore, ma Magni fa cenno di proseguire. 
57' atterrato Gentilini da Snidare. Rigore battuto da Di Carlo e 
respinto da Bordoni. Ennesima occasione sprecata per un Genoa 
che si diverte a soffrire. 
63' Briaschi scheggia la traversa con un tiro di controbollo dal 
limite. 
SO' Tomasoni raccoglie una respinta della difesa errala sorpresa 

generale infila un immobile Gregari. 
3' fri pieno dramma Briaschi Sarte a sorpresa una punizione per 

Gentilini. Pronto lo scatto del terzino rossoblu e Bordoni è infilato 
in usata. OS.C. 

SERGIO C O S T A 

vo le cose a posto. Piacenza 
troppo arrendevole? A sentire 
i giocatori di Titta Rota negli 
spogliatoi neanche per idea, 
anzi un Piacenza orgoglioso e 
determinato fino in fondo, ma 
in verità l'impressione dalla 
tribuna è stata proprio quella 
di una squadra svogliata e pri­
va di stimoli. E diratti, occa­
sioni da rete perse a parte, 
mai si era visto un Briaschi co­
sì pimpante e un Manilla cosi 
pronto a liberarsi del diretto 
avversario. Vera gloria? Diffi­
cile da credere. Più facile 
optare per un particolare «ta­
to d'animo* dei difensori ospi­
ti, ormai tranquilli, perché cer­
ti della salvezza. 

Il Genoa comunque ha vin­
to e può ancora sperare. Tutto 
dipenderà dalla prova sul ter­

reno modenese e dall'esito di 
questo spareggio anticipato, 
che può, in caso di parità, ri­
mandare ogni discorso ad 
un'altra appassionante coda) 
di line stagione. I tifosi di casa 
hanno ribadito la loro ostilità 
a Spinelli (e a fine partila c'è 
stato un corteo lungo la cen­
tralissima via Roma, con oc­
cupazione simbolica della se­
de, in segno di protesta e con­
danna verso l'attuale presi­
dente), ma hanno rispettato la 
tregua concordata con I gio­
catori e li hanno incitati allo 
spasimo. Le prospettive, « 

§iuudicare dalla scialba prova 
i Ieri, non sono rosee, ma, 

come ha affermato Peroni, 
sperare non costa nulla. Que­
sta salvezza è bella, anche se 
sembra davvero impossibile. 

LE ALTRE DI B 

Neanche Salvemini 
sveglia il Bari 

o-o 
Mennlni I 

BARI BARLETTA 
Sevcreni 
Coiwo 

De Trizio BJ Mionocavalto 
Curili O Giorgi 

«recane™ O Guerini 
Culatelli O Soifrim 
Fanone O Foriseli 

Lupo O Monetano 
Ftidoout Q Giulio 
Cowini fi) Fintai 

Brondi O Scemiechla 
Cetuzzi A Rumtonmi 

ARBITRO: D'Eli! di Salerno. 
SOSTITUZIONI: Bulini: 65' Di Saro por Sol­
imi: 75' eulti per Muntimi. 
AMMONITI; Ionio, 
ESPULSO: minino, 
ANQOU: 1012 p« il Bui. 

SPETTATORI: 10,000. 

Dopo aver perso II derby con i cugini 
leccesi, il Bari ce l'ha messa tutta per 
uscire vincitore nella sfida con il Barlet­
ta. Ha guadagnato niente di più che 
dieci calci d'angolo, contro i due del 
Barletta. Solo un pareggio dunque, per 
trovare la strada del gol non è bastalo a 
Rideout e compagni nemmeno lo sti­
molo di Gaetano Salvemini che li guar­
dava dalla tribuna: l'ex allenatore del­
l'Empoli infatti sarà alla guida del Bari 
nel prossimo campionato, 

Cenerentola fa paura 
al campioni 

2-2 
BOLOGNA AREZZO 

Cavalieri O Orsi 
Luppi O Incartona 
Villi O Butti 

paca O fluoto.0 
Da Marchi Q Pozza 

Marocche O BiUopadt 
Poti O Carrara 

QtrtfljjKrtto 0 Mliavi 
Pradalla Q Nappi 

Stringara LB Da Stefania 
Marronero 0 Ermlm 

Maitre* A /ingollilo 

Stadio deserto 
per Beck & C. 

2-0 
BRESCIA TRIESTINA 

Bordon O Gandini 
Manzo 0 Polonia 

Occhipmti 0 Orlando 
Milati O Dal Prà 

Chiodini 0 Costantini 
Argentasi O PoJetto 

Mariani O Bivi 
Bonometti 0 Strappa 

Iorio O Cintilo 
Zoratto 0 Cauaio 
Branco 0 Papaia 
Giorgi A Ferrari 

ARBITRO: Quartuccio di Toro Annunziati. 
MARCATORI: 10' Quiggkmo, 36' e 60' Nippi. 
66' Mvroniro iu rigore. 
SOSTITUZIONI' Bologne 70' Gilardi per Padel­
li, 79' Covrilo per Quiggiotto. Arazzo: 64' F enti-
ni per Binopodi, 79' Dell'Anno por Ermlm. 
AMMONITI: Pesci per condotti non regotamin-
tire, De Stireni per gioco Korrelto. 
ESPULSI: Pece! e Ruotolo. 
ANGOLI: 14 e 4 per il Bolooni. 
SPETTATORI: 30.000. 
NOTE: giornili con ciclo simicopcrto, terreno In 
ottime condizioni. 

La Cenerentola Arezzo si toghe la 
soddisfazione di portare via un punto 
alla dominatrice del torneo. Eppure tut­
to era iniziato secondo copione, con il 
Bologna in gol dopo appena dieci mi­
nuti. A quer punto ci si aspettava un 
Arezzo pronto a recitare la parte dell'a­
gnello sacrificale, ma si erano fatti i 
conti senza un Nappi scatenato e in ve­
na di prodezze, che ha portato Cene­
rentola addirittura In vantaggio. Ci sono 
voluti un rigore e il solito Marronaro per 
non guastare la festa al Bologna. 

In pareggio 
anche gli ammoniti 

IBIIHIIIIIIllllI 

0-0 

ARBITRO: Longhi di Roma. 
MARCATORI: 23' Mileti, 44' Zoratto 
SOSTITUZIONI: Brescia: 60' Boninaegna 
per Iorio; Triestina: 46' Scaglia par Cinedo. 
AMMONITI: nessuno. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 9 a 7 per il Brescia. 
SPETTATORI: 3.900. 
NOTE: Cielo sereno, terreno in buono con* 
dizioni. 

Casarìn, ultima partita in campionato 

CREMONESE SAMB 
Rampul.» O Ferron 

Garzili! 0 Saltare». 
nizzardi O Andreoli 
Piccioni 0 Farrari 

Montorfano 0 Bronzini 
Cittario O Marangon 

Mario 0 Sinigagli» 
Avanzi O Galaui 

Nrcotatti O Mandali! 
Bernina 0 Setviorvi 

Pelosi 0 Faccini 
Mazzia A Domonghlnl 

Condannata alla «C» dalla pesante 
eredità del 5 punti di penalizzazione 
con i quali ha iniziato il campionato, la 
Triestina non se l'è sentita di affaticarsi 

Eiù dì tanto per opporsi agli assalti del 
rescia. Due gol tutti nel primo tempo 

per i padroni di casa. Ma ad applaudire 
le segnature dì Mileti e Zoratto erano 
davvero in pochissimi: appena 3.900 gli 
spettatori di cui solo mille i paganti: è il 
record negativo di incassi per «Beck» e 
compagni che hanno condotto un di­
gnitoso torneo di centro classifica 

ARBITRO: Bailo di Novi Ligure. 
SOSTITUZIONI: Cremonese: 56' Galletti 
par Pelosi. 68' Gualco par Gemili; Sambane-
dettaee: 66' Luparto per Galassi, 71 ' Ficea-
denti per Sinigaglla. 
AMMONITI: Montorfano, Galassi e Faccini 
par gioco non regolamentare, Nicoletu per 
proteste. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 2 • 0 par la Cremonese, 
SPETTATORI: 2.600. 
NOTE: ciclo coperto, terreno in buone con* 
chitoni. 

Dosscna, ultime partite in serie 8 

Pareggio quasi scontato tra due squa­
dre che non hanno più nulla da chiede­
re alla classifica. La Cremonese si è or­
ma) rassegnata ad attendere la nuova 
stagione per ritentare la scalata alla se­
rie «A», la Sambenedettese è ben con­
tenta di trovarsi un gradino più su delle 
squadre che lottano per non abbando­
nare la serie cadetta. Ne scaturisce pe­
rò un pareggio nervoso, che costringe 
l'arbitro Bailo di Novi Ligure ad ammo­
nire due giocatori per parte. 

Con la matematica 
il match dura 60' 

1-1 
TARANTO PADOVA 

Spegnuto O Bentvalli 
Biondo O Donati 
Gridai» O Tonini 
Chierici O Piacentini 

Serra O Da Re 
Picei O Ruffini 

Paolucci O LongbJ 
Roteili 0 Casagrande 

De Vitis O Fermentili 
Donatelli 0 Valigi 

Russo B. 0 Simoninì 
Pasmsto A Buffoni 

ARBITRO: Acri di Novi Ligure. 
MARCATO RI: 9' Rosselli, 49' Longhi. 
SOSTITUZIONI: Taranto: 68' Pernitcopar 
Russo B., 62' Rocca per Paolucci; Padova: 
71' Da Soldo par Valigi, 84' Bellemo per 
Casagrande. 
AMMONITI: nessuno. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 7 a 0 per il Taranto. 
SPETTATORI: 12.000. 
NOTE: giornata estiva, terreno In buone 
condizioni. 

La partita è finita dopo un'ora, quan­
do da Udine è giunta la notizia che il 
Modena stava perdendo. E allora i gio­
catori del Taranto hanno fatto i toro 
conti e si sono detti che era inutile dan­
narsi per batte, e il Padova, che tanto il 
punticino del pareggio era più che suffi­
ciente per andare a giocare domenica 
prossima a Roma contro la Lazio senza 
eccessive palpitazioni. Ddopo qualche 
fischio iniziale, gli applausi del pubbli­
co hanno sostenuto i giocatori nella at­
tenta melina fino al fischio di chiusura, 

L'applauso più lungo 
è per Casarìn 

1-0 
UDINESE MODENA 

Abete • Bearne 
Supero» ( 9 BMaepiu 

Roeel SB Torrioni 
Aiutanti 89 Bellar4M 

Bruno O Wgninl 
Tagliaferri O Catramo 
CeffereM O Santini 
Ftìcono 8B Meeolinl 

Vagheggi O Serbano 
Memo 69 Boccolo 

Fontolen Q) Rebìttl 
Sonetti A Meccefarto 

ARBITRO: Caierln di Milano. 
MARCATORE: 89'Fafceno. 
SOSTITUZIONI: 48 ' Rueeo sfa . » . . ™ . , . 
l i E X S S ? " " " Tegtleretrl per l'Udine» 
AMMONITI: nessuno. 
ESPULSI: neeeuno. 
ANGOLI: 9e 4 per l'Udine». 
SPETTATORI: 13.000 circe. 
NOTE: c'orniti etnee, terreno in ottima 
condialonl. 

L'Udinese si accomiata dal suo pub­
blico con uno striminzito 1 a 0 contro 
un modesto Modena. Firicano ha se­
gnalo per altro in zona Cesarmi, quan­
do il caldo afoso faceva sognare al gio­
catori solo II fresco degli spogliatoi e il 
refrigerio della doccia. L'emozione più 
grassa per I tredicimila spettatori è stala 
il saluto all'arbitro Casaro», che ha diret­
to I ul ima partila de la sua carriere du­
rata olire 30 anni. Modena nei guai: si 
gioca la permanenza in >B> domenica 
col Genoa. 

Ili l'Unità 
Lunedì 
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